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Costa Masnaga, 21 dicembre 2022 

 

Prot. n. 16130/1.4 

 

 

 

RELAZIONE al 

PROGRAMMA TRIENNALE  

PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ  
 

Allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa - Triennio 2022/25 

Pubblicato sul sito della scuola per l’accesso civico alla sezione Amministrazione Trasparente 

 

INTRODUZIONE 

La nozione di “trasparenza” ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, a seguito 

dell’emanazione della legge 190/2012 e del successivo decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, attraverso il quale sono stati disciplinati gli 

obblighi di pubblicazione in capo alle Amministrazioni Pubbliche (ivi comprese le istituzioni 

scolastiche) già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi e, per la prima volta, è stato disciplinato 

l’istituto dell’“accesso civico”. 

1 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI ATTRIBUITE ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

La struttura organizzativa dell’IC di Costa Masnaga prevede, ai sensi della normativa vigente, la 

presenza del legale rappresentante nella persona del Dirigente Scolastico nonché quella del Direttore 

dei Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA). Le funzioni e competenze del Dirigente, del DSGA e 

dei relativi Uffici dell'Istituto sono indicate nell'organigramma consultabile sul sito istituzionale 

www.icscostamasnaga.edu.it nella Sezione "Amministrazione Trasparente". Sempre in detta Sezione 

(Disposizioni generali) sono pubblicati i Regolamenti dell’Istituto ed il Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa (PTOF). 

 
Ministero dell’Istruzione 

Ist ituto Comprensivo Statale  di  Costa Masnaga  

Via  Gug l ie lmo Marcon i  -  23845 Costa  Masnaga (LC)  
Tel: 031 855191   -   C.F. 82001780137 

E-mail: lcic815003@istruzione.it   Posta certificata: lcic815003@pec.istruzione.it 

Sito web: www.icscostamasnaga.edu.it 
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2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Le principali fonti normative del PTTI sono: 

 D.lgs. 150/2009, che all’art. 11 definisce la trasparenza come “accessibilità totale, anche 

attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, 

delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli 

andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 

dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell'articolo 117, 2 comma, lettera m), della Costituzione”; 

 Delibera ANAC n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità”; 

 Delibera ANAC n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione 

e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

 Delibera ANAC n. 3/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la 

qualità dei servizi pubblici”; 

 Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 D.lgs. del 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, a norma 

dell’art. 1 comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190.” 

  Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

  Delibera ANAC n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

 Delibera ANAC n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 

e 27, d.lgs. n. 33/2013)”; 

 Delibera ANAC n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 - Obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

 Delibera ANAC n. 66/2013 della CIVIT “Applicazione del regime sanzionatorio per la 

violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. n. 33/2013); 

 Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 – 

attuazione della trasparenza”; 

 Delibera ANAC n. 430/2016 "Linee Guida sull'applicazione alle istituzioni scolastiche delle 

disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 

33"; 

 Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con Delibera ANAC n. 72 dell'11 settembre 

2013 e dal suo Aggiornamento approvato con Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 

2015;  
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 Regolamento UE 679/2016; 

 D.Lgs 97/2016; 

 Legge 179/2017; 

 D.Lgs 101/2018; 

 D.Lgs 129/2018. 

3 IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

Il Programma è stato predisposto al fine di: 

  individuare gli obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività previsti dal D.lgs. n. 

33/2013, come esemplificati dall'elenco di cui all'Allegato 2 alla Delibera ANAC n. 430 del 13 

aprile 2016 e da fonti normative ulteriori (ad. es. disciplina sui contratti pubblici, sul 

conferimento delle supplenze etc); 

 organizzare gli uffici ai fini dell’elaborazione, della trasmissione e della pubblicazione dei dati; 

 garantire la qualità delle informazioni da pubblicare, anche in correlazione con i bisogni 

informativi propri della istituzione scolastica, il loro aggiornamento, la completezza e la 

tempestività dei dati pubblicati; 

 regolamentare l’istituto dell’accesso civico inteso come diritto di chiunque di accedere alle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’Istituzione Scolastica disciplinando le 

modalità di presentazione delle richieste di accesso civico e garantendone la regolare 

attuazione. 

 garantire che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 

della normativa vigente, costituiscono dati di tipo aperto, ai sensi dell’art. 68 del Codice 

dell’amministrazione digitale (D.lgs. n. 82 del 2015 e successive modificazioni). 

 

3.1 PRINCIPI ISPIRATORI 

Il PTTI si ispira ai seguenti principi:  

- “accessibilità totale”, come comportamento proattivo della scuola che, preventivamente, 

pubblica e rende accessibili le informazioni riguardanti l’organizzazione, il funzionamento e le 

attività sviluppate dalla scuola, con la sola restrizione riguardante i dati sensibili e giudiziari di 

cui all’art. 4, comma 1, lettere “d” ed “e” del d.lgs. 196/2003; 

- la trasparenza integrata dalla nozione di “livello essenziale di prestazione” di cui all’art. 117, 

lettera “m”, della Costituzione, conseguentemente rappresenta non soltanto una “facilitazione” 

all’accesso ai servizi erogati dall’Istituto Comprensivo Statale di Costa Masnaga, ma è essa 

stessa un servizio per il cittadino; 

- il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche; 

- l’esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 

dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'art. 117, secondo comma, lettera r) 

della Costituzione; 

- la trasparenza come presidio imprescindibile nella prevenzione della corruzione. 
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3.2 RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile della trasparenza dell’IC di Costa Masnaga, è il Dirigente Scolastico Prof.ssa Chiara 

Giraudo. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla normativa sulla trasparenza ed è, in particolare, 

preposto a: 

 controllare che le misure del Programma siano collegate con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) predisposto dal Direttore Generale 

dell'Ufficio Scolastico Regionale; 

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico; 

 svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente; 

 assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

Collaborano con il Responsabile per la trasparenza per la realizzazione del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità (PTTI): 

 il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA). Coordina in questo ambito l'attività 

degli assistenti amministrativi in merito alla redazione e pubblicazione dei documenti e 

pubblica all’albo quelli relativi alla contabilità. Individua, in collaborazione con il Dirigente 

Scolastico, misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi, strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli 

utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” e misure per assicurare l’efficacia 

dell’accesso civico. 

 il Personale amministrativo che collabora con il DSGA per l’aggiornamento dei dati e la 

pubblicazione degli atti sul sito, per mettere in atto le misure organizzative volte ad assicurare la 

regolarità e la tempestività dei flussi informativi e le misure per assicurare l’accesso civico. 

Il comma 14 dell’articolo 1 della Legge n. 190/2012 afferma che anche in capo a ciascun dipendente 

vige il dovere di rispettare le misure di prevenzione previste dal Piano; in caso di violazione si 

profilerebbe per quest’ultimo l’illecito disciplinare; ciò, in particolare, è strettamente legato all’obbligo 

di rispettare il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013).  

Tutti i dipendenti sono tenuti:  

- alla conoscenza del PTPCT a seguito della pubblicazione sul sito istituzionale, nonché alla sua 

osservanza ed altresì a provvedere, per quanto di competenza, alla sua esecuzione;  

- alla conoscenza ed all’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 

D.P.R. n. 62/2013 al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni 

corruttivi, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e 

servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico;  

- a compilare apposita dichiarazione al fine di rendere note le possibili situazioni di conflitto 

d’interesse. In ogni caso, al loro sorgere, le situazioni di conflitti di interesse dovranno essere 

rese immediatamente note con dichiarazione scritta al Dirigente scolastico responsabile o al 

Direttore/Coordinatore regionale;  

- a segnalare al proprio Dirigente scolastico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione 

di cui sia venuto a conoscenza, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria o 

alla Corte dei conti o segnalare al RPCT condotte che presume illecite, di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 
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Il Dirigente Scolastico è tenuto a:  

- monitorare le attività e garantire il rispetto dei tempi procedimentali, costituente elemento 

sintomatico del corretto funzionamento amministrativo;  

- segnalare, tempestivamente, qualsiasi altra anomalia accertata adottando, laddove possibile, le 

azioni necessarie per eliminarle oppure proponendole al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza o al Referente, ove non rientrino nella competenza dirigenziale;  

- proporre al RPCT o al Referente i dipendenti da inserire nei diversi corsi del programma di 

formazione “anticorruzione”;  

- segnalare al RPCT o al Referente ogni evento o dati utili per l’espletamento delle proprie 

funzioni;  

- predisporre la relazione annuale sui risultati del monitoraggio e delle azioni;  

- pubblicare nel sito web della propria istituzione scolastica, entro il 31 gennaio di ogni anno, i 

dati relativi all’anno precedente riguardanti la struttura proponente, l’oggetto del bando, 

l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di 

aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle 

somme liquidate (art. 1, comma 32, L. 190/2012 e art. 33 D.Lgs.n. 33/2013).  

 

    3.3   FINALITÀ DEL PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Per garantire i nuovi diritti di trasparenza, nel triennio scorso si è portato avanti un profondo processo 

di dematerializzazione, con l’introduzione di un programma di gestione documentale, che si interfaccia 

anche al registro elettronico, e all’implementazione di una piattaforma digitale di collaborazione e di 

fruizione di contenuti, piattaforma utilizzata sia a scopi didattici che di comunicazione. Per avere una 

Amministrazione efficiente che applichi con profitto le nuove disposizioni di legge è infatti necessario 

abbandonare l’uso della carta e trattare direttamente con i documenti in formato elettronico per evitare 

che il carico di lavoro dovuto ai nuovi obblighi di dematerializzazione si aggiunga al lavoro svolto in 

maniera tradizionale. Le finalità del programma sono: 

- aumentare il numero degli accessi al sito della scuola; 

- diminuire il numero delle comunicazioni verso l’esterno per chiamata diretta, avvisi cartacei 

ecc; 

- diminuire il numero delle istanze interne ed esterne e le richieste di informazioni per presenza 

diretta o per telefono degli interessati; 

- aumentare l’impiego della PEO e della PEC per le istanze degli utenti; 

- nelle comunicazioni interne:  

o aumentare l’impiego di cartelle condivise;  

o diminuire la quantità di documenti prodotti su supporto cartaceo; 

o ridurre i tempi e i costi delle filiere amministrative e informative; 

o aumentare il grado di soddisfazione dei fruitori del servizio scolastico; 

o innalzare il livello di prevenzione di comportamenti anomali; 

o rendere più accessibile il linguaggio usato per l’informazione. 

Con cadenza semestrale si prevedono apposite riunioni cui partecipano oltre al DS, l’amministratore 

del sito, il DSGA, i collaboratori del DS, l’Animatore Digitale; in esse sarà effettuata la verifica e il 

monitoraggio sullo stato di avanzamento del Programma e sul raggiungimento degli standard di qualità.  

 

      3.4   MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEL PROGRAMMA 

La pubblicazione dei dati e delle informazioni sul sito istituzionale rispetta le indicazioni contenute 

nelle Linee guida per i siti web della P.A. (art. 4 della Direttiva 8/2009 del Ministero per la pubblica 



 

Pagina 6 

amministrazione e l’innovazione) finalizzate a delineare gli aspetti fondamentali del processo di 

sviluppo progressivo dei servizi on line e di offerta di informazioni di qualità rivolte al cittadino. Tali 

attività devono contraddistinguere ogni pubblica amministrazione.  

In particolare, sono soddisfatti i requisiti relativi ai contenuti minimi, alla visibilità dei contenuti, 

all’aggiornamento, all’accessibilità e all’usabilità, alla classificazione e alla semantica, ai formati aperti 

e a contenuti aperti. La sezione “Amministrazione trasparente” è raggiungibile direttamente dalla home 

page con un link nel menù di navigazione principale del sito. La sezione è organizzata in macro-aree 

elencate e denominate secondo quanto previsto nell’allegato A del decreto.  

Il presente Programma e i suoi contenuti vengono diffusi mediante: 

  pubblicazione nel sito web della scuola;  

 discussione nell’ambito degli Organi collegiali.  

Gli organi collegiali, infatti, rappresentano il luogo privilegiato ove si realizza l’elaborazione, 

l’attuazione e la manutenzione del PTTI. 

 

    3.5    TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità dell’istituto prevede degli obiettivi a breve 

termine (1 anno), medio termine (2 anni) e lungo termine (3 anni). Nel definire i tempi di attuazione del 

programma bisogna tener conto delle carenze in termini di organico dell’Amministrazione che rendono 

ancora più difficoltosa l’attuazione di interventi così impegnativi e complessi.  

Obiettivi a breve termine  

Tutti i plessi dell’Istituto sono dotati di connessione WiFi in fibra ottica, si rende però necessario 

potenziare la dotazione tecnologica delle scuole dell’infanzia e primarie. Riorganizzare le modalità di 

lavoro della segreteria, fornendo procedure codificate. Implementare il sito scolastico per renderlo 

coerente con la normativa e con le esigenze didattico-educative di istituto  

Obiettivi a medio termine  

Coinvolgere gli stakeholder nelle scelte strategiche di istituto, in modo più approfondito, costante e 

strutturato Distribuire incarichi di lavoro in base alla nuova normativa sulla trasparenza.  

Obiettivi a lungo termine  

Ottimizzare la performance verso l’utenza. 

3.6  COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 

Con diverse modalità e a seconda del tipo di interlocutore, l’Istituzione Scolastica si impegna nel 

dialogo con i portatori di interesse e comunica costantemente le attività svolte tramite il sito 

istituzionale e tramite gli uffici dell’amministrazione che prevedono la relazione con il pubblico. Si 

implementeranno i servizi interattivi rivolti all’utenza al fine di semplificare e rendere più celere e 

diretta la comunicazione tra i cittadini e l'Istituto. 

     3.7   COMUNICAZIONI 

Il nostro istituto è dotato di indirizzo di posta elettronica certificata e ha definito delle procedure per 

garantire all’utenza l’invio sicuro di comunicazioni di carattere amministrativo con valenza legale. Gli 

indirizzi di posta elettronica ordinaria e certificata sono disponibili nella home page del sito scolastico e 

nella relativa sezione di Amministrazione Trasparente. L’istituto è impegnato nell’estendere sempre più 

l’ambito di impiego della PEC. Sono comunque esclusi dalla procedura di accettazione da PEC tutti i 

documenti che, per disposizione di norma (regolamenti, bandi e avvisi), debbano pervenire nella forma 

cartacea tradizionale, come ad esempio le offerte di gara in busta chiusa. 
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Le scuole primarie e la scuola secondaria di I grado dell’istituto utilizzano il registro elettronico per la 

valutazione e le comunicazioni scuola-famiglia, mentre per lo scambio di materiali didattici e le 

comunicazioni docenti-alunni vengono utilizzate le GSuite. 

Il sito web istituzionale, che è in fase di ristrutturazione grazie al finanziamento del relativo PON, deve 

diventare lo strumento principale di informazione e di comunicazione per tutto il personale della scuola 

e i vari organi dell’istituto scolastico. 

Le richieste di permesso vengono inviate all’istituto dal personale scolastico mediante un’apposita 

piattaforma online, evitando la consegna di moduli cartacei. 

Alle famiglie è stato dedicato un indirizzo mail istituzionale sulla piattaforma GSuite per ridurre 

l’attività di sportello. 

4  INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

Il PTTI individua nelle assemblee dedicate alle elezioni dei rappresentanti dei genitori negli Organi 

Collegiali di cui all’art. 21, comma 1 dell’OM 215/1991 i momenti in cui realizzare una capillare 

informazione sui contenuti del presente programma.  

Particolare rilevanza assumono inoltre gli interventi rivolti a tutto il personale con il fine di far 

acquisire una maggiore consapevolezza sulla rilevanza delle novità introdotte dal D.Lgs. 33/2013, sul 

contenuto del PTTI e sulle iniziative di trasparenza. Essi saranno sviluppati nell’ambito delle riunioni 

degli organi tecnici (Collegio dei docenti e assemblee del personale).  

Gli esiti attesi dai predetti interventi sono:  

- feedback per il miglioramento della performance;  

- feedback per il miglioramento dei servizi.  

4.1 SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

Uno dei propulsori maggiori della rete e del processo di trasparenza è la sezione 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” (art. 9 D.lgs. 33/2013), attivata sul sito web dell’Istituto 

attraverso il concorso di diverse figure: 

 il responsabile del sito web cura la sezione strutturata in conformità con le prescrizioni 

contenute nell’allegato A del D.lgs. 33/2013. 

 il Responsabile della trasparenza cura e monitora il flusso delle informazioni sulla sezione;  

 ciascun operatore scolastico è personalmente impegnato a: 

o ridurre la produzione documentale su supporto cartaceo a favore di quella digitale; 

o utilizzare cartelle condivise, indirizzi di posta elettronica e ogni altra soluzione tecnologica 

in grado di migliorare l’interconnessione digitale; 

o consultare assiduamente il sito della scuola per ricevere e fornire le informazioni sul 

funzionamento dell’istituto; 

 il DS, il DSGA e il responsabile del sito web forniscono le informazioni necessarie affinché 

tutti i soggetti produttori/elaboratori di informazioni diventino progressivamente sempre più 

autonomi nel pubblicare le predette informazioni nelle sezioni di competenza. 

È esclusa la pubblicazione su “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, in quanto a vario titolo non 

riguardanti l’istituzione scolastica, nelle seguenti sotto-sezioni, previste dall’allegato A al decreto: 

Oneri informativi per cittadini e imprese; Organi di indirizzo politico-amministrativo; Sanzioni per 

mancata comunicazione dei dati; Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali; Incarichi 

amministrativi di vertice; Posizioni organizzative; OIV; Bandi di concorso; Enti pubblici vigilati; 

Società partecipate; Rappresentazione grafica; Dati aggregati attività amministrativa; Opere 
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pubbliche; Pianificazione e governo del territorio; Informazioni ambientali; Strutture sanitarie private 

accreditate; Interventi straordinari e di emergenza.  

L’elenco degli obblighi di pubblicazione è contenuto nell’ allegato 2) delibera ANAC 430/2016, cui si 

fa riferimento. 

4.2 FLUSSI DELLA TRASPARENZA E MONITORAGGIO 

Nelle tabelle che seguono sono specificati per le sottosezioni presenti nell’allegato A del D.lgs. 

33/2013, "fattori e comportamenti proattivi", "tempi" e “organi di monitoraggio”, per i quali esistono 

tre livelli diversi di responsabilità: 

 Esecutore materiale: Referente sito 

 Responsabilità del procedimento specifico: Docenti; Rappresentante Lavoratori Sicurezza 

(RLS); DSGA; DS 

 Responsabilità dell’intero processo: DS 

FLUSSI DELLA TRASPARENZA ATTRAVERSO IL SITO ISTITUZIONALE 

FATTORI E 

COMPORTAMENTI 

PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Sito istituzionale  

Aggiornamento: alla pubblicazione di 

innovazioni normative e di adeguamento 

degli standard 

Responsabile 

Trasparenza 

Referente sito 

Pubblicazione “Atti 

generali”  

Aggiornamento: alla pubblicazione di 

innovazioni ordinamentali o regolamenti 

interni 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito  

Pubblicazione 

“Articolazione degli 

uffici”  

Aggiornamento: alla eventuale modifica di 

articolazione 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione “Telefono 

e posta elettronica”  

Aggiornamento: alla eventuale modifica 

dei dati 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione Personale 

Dirigenti  
Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione posizioni 

organizzative, Dotazione 

organica, Personale a 

tempo indeterminato e 

personale a tempo 

determinato  

Aggiornamento: annuale o alla eventuale 

variazione dei dati 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 
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Pubblicazione tassi di 

assenza  
Aggiornamento: mensile 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti”  

Aggiornamento: semestrale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Contrattazione colletti

va”  

Aggiornamento: alla stipula di nuovo 

contratto 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Contrattazione integra

tiva”  

Aggiornamento: alla sottoscrizione del/dei 

contratto/i integrativi 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione PTOF –  

Rapporto di 

Autovalutazione – Piano 

di Miglioramento 

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Tipologie di 

procedimento”  

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati”  

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 

“Provvedimenti 

dirigenti”  

Aggiornamento: semestrale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione “Controllo 

sulle imprese”  
Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di “Bandi 

di gara e contratti”  

Aggiornamento: secondo modalità previste 

dal Codice per gli appalti  

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito  

Pubblicazione Criteri e 

modalità Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici  

Aggiornamento: a variazioni/integrazioni 

del Regolamento 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 
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Pubblicazione Atti di 

concessione 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione 

Programma annuale e 

Conto Consuntivo; Piano 

degli indicatori e risultato 

di bilancio, indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti  

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione Controlli e 

rilievi 

sull’amministrazione  

Aggiornamento: annuale 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

FLUSSI INFORMATIVI CON LE FAMIGLIE 

FATTORI E 

COMPORTAMENTI 

PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Modalità di rapporto con 

le famiglie ex art 29 

comma 4 del CCNL 

comparto scuola  

Aggiornamento: Definite annualmente nel 

piano annuale delle attività 

Responsabile 

Trasparenza 

Referente sito 

Modalità di ricevimento 

da parte del DS e 

Collaboratori del DS  

Aggiornamento: Definite annualmente nel 

piano annuale delle attività 

Responsabile 

Trasparenza 

Referente sito 

Orari di accesso agli 

Uffici  

Aggiornamento: Definite annualmente nel 

piano annuale delle attività 

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Registro elettronico  Aggiornamento: giornaliero  

Responsabile 

Trasparenza 

Docenti 

Incontri periodici con i 

genitori 

Aggiornamento: annualmente nel piano 

delle attività 

Responsabile 

Trasparenza 

Collegio Docenti 

 FLUSSI DELLA TRASPARENZA EX D. LGS. 196/2003  

FATTORI E 

COMPORTAMENTI 

PROATTIVI 

TEMPI 
ORGANI DI 

MONITORAGGIO 

Pubblicazione delle 

nomine dei responsabili 

del trattamento dei dati 

personali e sensibili  per 

Aggiornamento: Annuale  

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 
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gli studenti e le famiglie 

Pubblicazione delle 

nomine degli incaricati 

del trattamento dei dati 

personali e sensibili  per 

il personale docente e 

amministrativo 

Aggiornamento: annuale per quanto 

riguarda il personale di nuova nomina  

Responsabile 

Trasparenza 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione della 

informativa sulla privacy  
Aggiornamento: in caso di variazione 

Responsabile 

Trasparenza 

Documento 

programmatico sulla 

sicurezza ex allegato B 

punto 19 D.lg. 196/2003 

Aggiornamento: in caso di variazione 
Responsabile 

Trasparenza 

 

4.3   ACCESSO CIVICO 

E’ il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente (art. 5, D. Lgs n. 33/2103) nei casi in cui la scuola ne 

abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della 

Trasparenza Prof.ssa Chiara Giraudo secondo il modulo di richiesta pubblicato nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti - accesso civico”. Nei casi di ritardo o 

mancata risposta, il richiedente può ricorrere al dirigente del MIUR dell’ambito territoriale provinciale 

di Lecco (o, in caso di incarico vacante, dal Direttore generale dell'USR), titolare del potere sostitutivo, 

ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del D.Lgs n. 33/2013, che, verificata la sussistenza dell’obbligo di 

pubblicazione, provvede entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza. Il modulo dell’istanza al titolare 

del potere sostitutivo è disponibile nella sottosezione “Altri contenuti - accesso civico”. 

5  ULTERIORI DATI 

L’IC di Costa Masnaga si riserva la possibilità nei successivi atti di programmazione di individuare 

contenuti ulteriori di pubblicazione, che possono essere utili alla trasparenza amministrativa o alla 

prevenzione della corruzione. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                            Prof.ssa Chiara Giraudo 
                   Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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